ASMi, Acque parte Antica 
N. 278 - Lago di Gavirate
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

1738, 28 mar.
- Lettera di accompagnamento dell’ufficiale Llinas



fatta dal Biglia dei redditi della pesca  rispetto agli



accertamenti fatti
f. 1r


1738, 22 mar.
- Relazione della Giunta del Censimento sulla notificazione



fatta dal Biglia dei redditi della pesca  rispetto agli



accertamenti fatti
f. 2r

-o-

A seguito del memoriale del fiscale Colla del 27 feb.1738, si acquisiscono i dati sul reddito della pesca nei laghi varesini, forniti dalla Giunta del Censimento.

Ne risulta che, a fronte della notifica fatta dal conte Biglia di un reddito di £ 7375, gli accertamenti fatti nei Processi condotti dalla giunta del Censimento danno un totale di L.9480, con un’evasione presunta di L.2105. Il fiscale Colla esibisce questa relazione al Tribunale delle Entrate Straordinarie allegandola al suo 3° memoriale del 25 aprile.

Successivamente, basandosi su questi dati il Colla estrapolò un valore di L.200.000 per i laghi, supponendo il valore normale di reddito del 5%.

f. 1r

Illustrissimo Signore, Signore e Padrone Colendissimo

Con decreto di Sua Eccellenza Signor Conte Governatore in data de’ 13 Marzo cadente mi viene ordinato di consegnare a Vossignoria Illustrissima copia autentica delle notificazioni fatte da’ Signori Conti Biglia negli atti della Giunta del |5 Censimento, che sono presentemente sotto la mia cura e custodia, quali risguardano il reddito de’ laghi espressi nella nota in detto decreto accluse. Ed avendo io immediatamente ordinato a Don Giuseppe Llinas, Ufiziale deputato da Sua Maestà Cesarea Cattolica per accudire alla coordinazione e conservazione di detti atti e scritture, che usasse tutte le più esatte |10 diligenze per ritrovare tanto le notificazioni suddette, quanto il di più, che possa servire di lume all’affare di cui si tratta, ha egli compiuto esattamente all’ordine datogli, e in seguito alle diligenze usate mi ha rimesso l’acclusa relazione, quale essendo stata da me confrontata colle notificazioni originali e processi in quella |15 indicati, riconosciutala concordante co’ medesimi atti, ho l’onore di trasmetterla a Vossignoria Illustrissima ed in attenzione de’ suoi riveriti comandi con distintissimo ossequio mi raffermo

Di Vossignoria Illustrissima

Francesco de Aguirre

Casa, 28 Marzo 1738
 [Al] Divotissimo Obbligatissimo |20 signor Fiscale Martino de Colla

-o-

20 -
il conte Francesco Aguirre era questore delle Entrate Ordinarie. La lettera e’ indirizzata all’avvocato fiscale Colla, promotore della causa contro i Biglia
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[nota] 1738, 29 Maij - Data copia Nobili Comiti Gaspari Biliæ

Illustrissimo Signore

In adempimento al pregiatissimo ordine impostomi da Vossignoria Illustrissima di  fare le più esatte diligenze nelle scritture del Censimento per sodisfare al Comando di Sua Eccellenza delli 13 del corrente a |5 tenore della richiesta fatta dal Signor Avocato Fiscale Don Martino de Colla, per accertare quanto nelle Pievi di Varese, Brebbia e Somma, si ritrovava aver notificato li Conti Biglia al Tribunale della Cesarea Real Giunta del Censimento, di redditi sopra la pescaggione ne’ laghi esistenti in dette Pievi

|10 Riconosciuti pertanto da me tutti gli notificati delle suddette Pievi, deuo dire a Vossignoria Illustrissima, che solo ho ritrovato che il Conte Giovan Battista Biglia ha notificato le pescaggioni seguenti, cioè:

Nel Comune di Bodio Pieve di Varese pescaria del laghetto di

 Bodio di rendita lire |15 tre mille trecento venticinque
................... £ 3325.--.--

Nel Comune di Biandronno Pieve di Brebbia pescaria del laghetto

 di Biandronno di rendita lire seicenti venti
.................................... £   620.--.--

In quello di Monate Pieve sudetta |20 pescaria del lagheto di

 Monate di rendita lire duecento dieci
 ............................................. £   210.--.--

In quello di Corgeno Pieve di Somma pescaria del laghetto di

 Corgeno di rendita

-o-

14 -
laghetto di Bodio: il lago di Varese

23 -
laghetto di Corgeno: oggi diciamo lago di Comabbio

f. 2v

 Lire tremille duecento venti
 ............................................................ £ 3220.--.--
Inoltre per maggiormente sodisfare all'incarico di Sua Eccellenza ho riconosciuto anche i processi non solo delli accennati territorii, come pure di tutti gli altri confinanti colli |5 laghi sopra espressi, formati dalli delegati deputati dalla Cesarea Real Giunta, per identificare le cavate de’ terreni e rendite di Seconda Stazione, ed ho ritrovato sopra medemi descritto come segue:

Nel Processo di Bodio Pieve di Varese fatto dal Cesareo |10 Delegato

 Don Francesco Girolamo Bottigella al foglio 10 tergo si legge:

= Signor Conte Giovan Battista e Nipoti Biglia per peschiere o sii

 lago di Bodio - Giovanni Luzzo e compagni 
................................ £ 3330.--.--

In quello di Biandronno Pieve di Brebbia |15 fatto dal Cesareo

 Delegato Conte Don Pietro Antonio Guidobone al foglio 10

 tergo si legge:

= Dominus Comes Iohannes Baptista  Billia et Nepotes annualiter

 exigunt pro piscatione in lacu Biandroni  |20 a varijs particularibus 
£   620.--.--

In quello di Monate Pieve di Brebbia fatto dal sudetto Cesareo

 Delegato al foglio 9 si legge:

= Dominus Comes Billia annualiter exigit a Nicolao Daverio pro

 annuo ficto |25 piscationis in Lacu Monati 
...................................... £   430.--.--

In quello di Corgeno Pieve di Somma fatto dal Cesareo Delegato

 Don Ottavio Tornielli al foglio primo tergo del Sommario si legge:

= La  |30 ragione della pescaggione del laghetto di Corgeno tutto

proprio del Signor Conte  Giovan

-o-

  7 -
seconda stazione: i fabbricati, mentre i terreni erano i beni di prima stazione
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Battista Biglia e nipoti, quale gli è d'annua rendita di £ 5100, con avertenza però che al detto laghetto vi confinano anche le terre di Marcallo, Comabio, Ter|5nate e Varano, e la rispettiva giurisdizione resta affittata a particolari delle rispettive terre, ma tutta si e' di detto Signor Conte Biglia, e quando il detto Signor Conte non abbia notificata alcuna rendita sotto le |10 dette terre per la detta pescaggione, avendo notificato sotto Corgeno per la medema £ 3220, e per altro la giurisdizione di Corgeno non paga che £ 1200, così che intendendosi di notificare la detta giuris|15dizione per intiero sotto Corgeno anche per le altre terre, avrebbe notificato di meno £ 1880, dico 
........................ £ 5100.--.--

 Notificato di meno ..................... £ 1880 --

Più diffusamente si vede nel Processo della detta |20 rendita a foglio 7-8; al foglio 7: Interrogato Giovanni Caiello quondam Pietro d'anni 27 abitante in detto luogo, massaro del Conte Don Nicolò Maria Visconti si legge:

Interrogatus se in detto commune vi sono altre rendite a riserva de’ |25 terreni, se si fà seta, ed in che quantità, se si vendono frutti del paese, dove ed a qual prezzo

Respondit: Vi è un bettolino, il dazio della pescaggione del lago di Corgeno, la porzione della qual pescaggione dietro alla ripa di Corgeno l'ho io in affitto unita a cinque altri compa|30gni dal Signor Conte Giovan Battista Biglia proprietario di tutto il detto laghetto, al quale pago per detta porzione di

-o-
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pescaggione £ 1200 all'anno, con avertenza che la detta giurisdizione di pescaggione nel detto laghetto resta affittata a quatro altri particolari d'altre quatro communità che confinano con il detto |5 laghetto, quali sono Marcallo, per la qual giurisdizione penso che si pagano al detto Signor Conte £ 700- all'anno, Comabio per la qual giurisdizione al medemo £ 1200-, Ternate per la qual giurisdizione pure £ 1200-, Varano per la qual giurisdizione |10 £ 800- pure all'anno, il tutto al detto Signor Conte come proprietario di tutta la detta giurisdizione al detto laghetto.

Rispetto alla seta non lo so di certo, ma si fa pochissima, di grano e vino se ne fa appena per il consumo. Et fuit dimissus.

|15 Sottoscritto: Io Giovanni Caiello massaro e pescatore

Al foglio 8:

Interogato Paolo Bignone quondam Carlo d'anni 38 abitante in Corgeno, che possiede pertiche 68 circa di terreno

Interrogatus se in detto commune vi sono altre rendite a riserva de’ |20 terreni, se si fa seta, ed in che quantità, se si vende grano, vino ed altro, dove, ed a qual prezzo

Respondit: Vi è un bettolino, la ragione della pesca, e due fornaci per calce e quadrelli, ma per uso del padrone. Di seta credo non se ne farà più di libbre 30 fra tutti. De grano e |25 vino se ne fa appena per il consumo. La detta pescaggione di tutto il lago di Corgeno si è propria del Signor Conte Giovan Battista Biglia, e li sarà d'annua rendita di circa £ 5100 tra la giurisdizione spettante a Corgeno medemo, Marcallo, Comabio, Ternate, Varano, |30 tutte terre confinanti sopra il detto laghetto, qual giurisdizione rest'affittata a particolari delle dette rispettive

-o-
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Terre.

Qui fuit dimissus facta presenti cruce loco etc.

Nel Processo di Comabio Pieve di Brebbia fatto dal Cesareo delegato Conte Don Pietro Antonio Guidobone |5 al foglio 10 si legge:

= Fitto di pesca del lago di Comabio al Signor Conte Giovan Battista Biglia – Giovan Angelo Bosso paga £ 1200

Questo si è quanto ho potuto ricavare in ubbidienza del succennato commando, ed a Vossignoria Illustrissima faccio umilissima riverenza

|10 Di Vossignoria Illustrissima

Umilissimo ed obligatissimo servitore Don Giuseppe de Llinas #

Milano li 22 Marzo 1738

-o-

